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GLI UOMINI E LE DONNE

Intervento:

Io ho detto che la forza delle donne è relativa al fatto che sono unite, fanno gruppo mentre i maschietti sono separati. Le donne spesso si trovano in gruppo, collaborano, nascono idee nuove, vanno in bagno insieme.

Falco:

Per gli uomini, ad esempio, psicologicamente, è più difficile andare in bagno insieme. Le donne che litigano tra loro dopo un po’ si abbracciano; è difficile che gli uomini si comportino in questa maniera, impiegano più tempo. Ora non serve tanto discutere sulla differenza tra uomini e donne, dovremmo parlare di un concetto relativo all’amore in maniera diversa che, come vedevamo nell’incontro precedente, tocca entrambe le categorie umane. Senza dubbio, abbiamo una diversa educazione di avvio, un modo diverso di manifestare ciò che sentiamo. Pensate a quanto succede tra i bambini: in alcune generazioni la maggiore offesa che potevi fare ad un bambino di sei anni era chiedere se aveva la fidanzata. Le femminucce, invece, sono state allevate con le bambole, con l’idea del giocare alla mamma mentre nessun ragazzino ha giocato al papà. Per una bambina è naturale dare un bacio mentre il bambino va via schifato. Il comportamento in genere è di questo tipo. Quindi, esiste anche questa diversa formazione di avvio.

Intervento:

Esiste un modo di sentire culturale indotto o si tratta di un comportamento naturale?

Falco:

Innanzitutto, non ritengo che ci siano dei comportamenti naturali ma dei comportamenti educativi o indotti, in qualche forma, dalla biologia, dalla forma educativa, dal rapporto con gli adulti. Ricordiamoci che, per quanta vernice ci mettiamo per mascherare la nostra origine, siamo comunque sempre esseri tribali i quali debbono, quindi, rispettare una serie di regole date dal gruppo, dal rapporto con gli altri, regole che sono proprio specifiche della nostra specie e anche di alcune altre. È facile che i maschi facciano gruppo tra loro perché già anticamente si muovevano insieme in maniera più o meno organizzata per andare a caccia. Si muovono in questa maniera i lupi e molti altri animali. L’azione che il branco può compiere spesso, anche dal punto di vista dell’intelligenza singola, è “velata”, diventa un movimento di gruppo dove un’idea molto sciocca o molto stupida è data dal fatto di essere dei maschi insieme. Nel movimento di gruppo si perde l’intelligenza individuale in quanto avviene un completarsi, un essere parte di un solo organismo; si tratta di un meccanismo individuale che fa parte, in questo caso, della nostra specie. Invece, per quanto riguarda il rapporto affettivo, se non è solo un rapporto possessivo di potere, diventa un elemento che, per propria natura, tende a disgregare quella forma di aggregazione maschile della quale abbiamo parlato fino ad un istante fa. Nel momento nel quale un uomo, un ragazzo si innamora più difficilmente si riconosce nel gruppo di prima perché parte dei suoi interessi, sia culturalmente che emozionalmente, vengono deviati. Per esempio, quando si parla di violenza, è molto più facile immaginare una violenza di gruppo anziché una violenza individuale, di una persona nei confronti di un’altra. La violenza di gruppo è uno di quei meccanismi che si innescano e funzionano similmente all’animale che sente l’odore del sangue dell’altro animale che sta assalendo. Comportamenti anche molto stupidi o dei quali, per fortuna, ci si vergogna in altri momenti, diventano l’effetto del branco: una preda viene trattata come una preda indipendentemente da qualunque altra considerazione. Teniamo conto che, nei nostri cromosomi, nel nostro destino scritto, nelle nostre cellule esistono meccanismi dai quali non possiamo prescindere. Possiamo modificare e trasformare parte delle nostre polluzioni ma molti degli aspetti che ci compongono sono di questo tipo e continueranno ad essere tali per moltissimo tempo in quanto la cultura alla quale possiamo appartenere rappresenta sempre e solo un colpo di vernice su ciò che effettivamente siamo e ci compone per cui, quando cerchiamo di trovare delle giustificazioni in qualunque nostro comportamento, ci sono sempre questi aspetti che tendono ad affiorare e in qualche modo possono manifestarsi. Nella lunghissima storia della nostra specie, dal momento in cui questa specie ha voluto essere ponte, con la famosa scintilla divina, buona parte del lavoro è stato fatto per trasformare in una forza l’esplosione e l’elemento violento rappresentato dall’istinto. Tutto questo è ancora più valido nell’affermazione o nel riconoscimento del rapporto, intendendo, in questo caso, come rapporto, non il puro incastro fisiologico che altrimenti potrebbe essere finalizzato solo a scaricare una serie di voglie, di desideri che ottenebrano spesso la mente, ma il trasformare questo in valore aggiunto, quindi, in un elemento che potesse aumentarne la cultura, la sottigliezza, il rapporto, il significato che altri possono avere. Quindi, la crescita del valore aggiunto, in questo caso, passa e dovrà continuare a passare per lunghissimo tempo attraverso la visione diversa che possiamo avere degli altri tramite un elemento che si chiama amore, amore con tutte le suo sfumature, dall’affetto alla simpatia, fino all’Amore nella sua espressione più alta e completa che ha una caratteristica straordinaria e che, quando si manifesta, fa in modo che l’individuo non pensi più a sé. In queste condizioni, per la prima volta nella propria esistenza, non esiste solo l’ego, solo l’io al centro di sé ma esiste qualcos’altro fuori di sé, esiste un’altra persona, esiste un altro individuo, esiste qualcuno che può diventare un punto, un ponte, una grande occasione per trasferire la conoscenza, per avere una misura di sé. Noi possiamo avere una misura di noi stessi solo nel momento nel quale, in qualche modo, ci confrontiamo con altri ma, di solito, facciamo di tutto perché questo non avvenga, perché altrimenti, potrebbe rimetterci la nostra autostima o la nostra presunzione o, comunque, tutta quella nebbia che abbiamo creato attorno a noi e con la quale spesso abbiamo saturato i nostri sensi, quella nebbia che un po’ ci difende dagli altri e un po’, quando siamo degli elementi non culturalmente né spiritualmente sviluppati, ci induce a considerare gli altri come elementi minori rispetto a noi stessi. Questa forza straordinaria, che chiamiamo amore e che, poi, verrà interpretata, in certi momenti, egoisticamente o meno, se è solo possessiva, diventa comunque un punto di riferimento e lo specchio, “qualcosa d’altro” oltre noi, che ci può permettere di immaginare che può esistere qualcos’altro oltre noi, oltre alla nostra immagine e figura. In questa linea, lungo questa particolare direzione, ecco che l’altro assume quelle valenze, quegli aspetti, quelle rappresentazioni che sono comunque racchiusi dentro di noi, che non sappiamo guidare ma che comunque esplodono e vanno al di fuori di noi e che perciò, in qualche modo, dobbiamo riuscire a trasformare e a far diventare alla fine l’oggetto del nostro amore. Dal punto di vista alchemico, invece, abbiamo a che fare con le famose energie vitali che comunque produciamo con la nostra stessa esistenza la quale può essere enormemente arricchita ed incrementata in base ai valori aggiunti che possono sommarsi. Nel rapporto esiste una trasmissione di forza, di energia, esiste un segno reciproco che viene scambiato e che permette di stabilire un collegamento che prima non esisteva, di stabilire un meccanismo, una relazione, un filo che, poi, può perdurare anche negli anni e che può essere un elemento molto importante per un completamento di una struttura sociale, di una struttura che, in ogni caso, è destinata a collegarci ad altri. Questo sarà possibile con un rapporto di similitudine, con la costruzione e con l’assimilazione di parti di noi. Esiste un tentativo di sovrapposizione magica di alcune nostre personalità; in genere una, al massimo due personalità, possono avere un rapporto reciproco tra loro. Si tratta di un altro trasferimento di conoscenza che, in magia, ha un peso altissimo. Tra l’altro, se avete letto qualcosa della magia sessuale, sapete come un rapporto sessuale, di per sé, stabilisce un rapporto continuativo che non è soltanto l’atto biologico in sé ma permette anche di stabilire una serie di parametri reciproci per cui da questo scambio “passa” qualcosa fra le varie persone.

Questo transito, questo passaggio, questo movimento è “qualcosa” che può maturare nel tempo. Non è detto che un rapporto inizi e finisca; è anche possibile che, al di là della continuità del rapporto, possa permanere un meccanismo sottile in modo da continuare a stabilire così un legame di qualche genere tra le persone. Anticamente si considerava che poteva essere mantenuto un rapporto familiare, un rapporto parentale solo se esisteva un rapporto sessuale tra individui, indipendentemente, in questo caso, dall’essere maschili e femminili. Pensate, a tal proposito, alla cultura greca che prevedeva un rapporto anche tra maschi e che era in grado di legare più strettamente gli individui. Quindi, la funzionalità di un simile rapporto era quella di formare un certo tipo di scambio, di rapporto che, pur passando attraverso una via sessuale, stabiliva un legame d’anima e non stabiliva semplicemente l’appagamento di voglie o di mode, e questo succedeva ancora più con l’aspetto femminile. In alchimia, come già sapete, durante un rapporto, nascono delle forze che, poi, tendono a scomporsi dopo un po’ di tempo. Si tratta letteralmente di forze che noi definiamo elementali, di esseri viventi che hanno una durata limitata, di giorni, ore, settimane. Tutto questo dipende dal tipo e dalla qualità che il rapporto forma anche in base alla magia che reciprocamente può essere immersa e ad una molteplicità di altri fattori che adesso non ci interessano direttamente. Ci interessa adesso stabilire quali e quanti elementi possono nascere attraverso un rapporto d’amore e fare delle considerazioni che ci possono dare, dove è possibile, delle idee e dei concetti nuovi legati all’amore.

Perché ci interessa questo argomento? Perché, come dicevo la volta scorsa, tutti quanti ne siamo toccati. Indipendentemente dal rapporto sessuale l’amore è un elemento di scambio tra gli individui. Il rapporto sessuale è una parte del rapporto d’amore ma può esserci un’affinità tra individui anche se il rapporto non si completa e si ritualizza in un rapporto sessuale. Questo può essere benissimo un legame che, in certi casi, può anche dare origine ad alcuni pseudo/elementali mentre un rapporto che non venga comunque completato dà un’affinità maggiore tra individui, di fatto, diventa un rapporto che brucia i rapporto successivi, brucia il collegamento tra individui. In alchimia, come già sapete, durante un rapporto, nascono delle forze che, poi, tendono a scomporsi dopo un po’ di tempo. Si tratta letteralmente di forze che noi definiamo elementali, di esseri viventi che hanno una durata limitata, di giorni, ore, settimane. Quindi, le possibilità sono due: o esistono dei rapporti di livello più elevato, di maggiore conoscenza, di maggior espressività tali da poter stabilire, indipendentemente o meno dal rapporto sessuale, un legame tra individui che fa crescere e trasformare questo rapporto in un aumento di energia, in una maggior forza vitale oppure, nella maggioranza dei casi, si tratterà di un rapporto che semplicemente si consuma e non porterà lontano: si brucia così la possibilità di stabilire un legame maggiore e di far crescere un “qualcosa”, di formare delle connessioni, delle sinapsi, dei rapporti più estesi, dei rapporti dove le nostre strutture d’anima possono davvero avere legami. Quindi, in molti casi, con il rapporto così come viene spesso inteso in una società consumistica, si elimina la possibilità di collegamento con altre parti di noi, e tutto questo, in mano al nemico, sarebbe un’arma straordinaria per avere la quasi sicurezza di impedire, per esempio, la formazione delle strutture di popolo. Per poter, poi, costruire questo all’interno di una società bisognerebbe bypassare una simile situazione attraverso altri individui e il discorso si fa complesso fino al punto da diventare così difficile che diventa virtualmente impossibile con alcune persone poter, poi, stabilire una connessione di qualunque genere in un volume di Popolo, in uno spirito comune, in una entità di Popolo.

INIZIAZIONE ED AMORE

Intervento:

Parliamo di condizioni dove l’amore viene vissuto in maniera felice; quindi, al di là delle condizioni morali, immaginiamo una socialità dove gli individui riescano a trovare un equilibrio ed una capacità di amare davvero significativa, arrivando così ad una realizzazione di sé stessi attraverso gli altri. Questo è un discorso che può riguardare gli esseri umani, lo studio, la ricerca di forma di socialità, di forme di rapporto che possono essere i contenitori più o meno azzeccati di questa espressione felice dell’amore. Portiamo tutto questo all’interno della condizione iniziatica per cui non parliamo più di socialità, di individui, i quali comunque portano avanti un certo discorso con un certo equilibrio, in una dimensione speriamo felice dell’amore e del rapporto con gli altri ma parliamo proprio dell’ambiente iniziatico dove ci sono individui che hanno fatto delle scelte precise. Ad un certo tipo qual è la condotta da tenere, in virtù del fatto che l’individuo adesso è un iniziato, al di là della morale che questo individuo deve seguire per portare avanti un discorso iniziatico, un discorso dove l’amore ha comunque questa espressione, alta e bella. Ci saranno degli elementi che caratterizzano la scelta iniziatica a questo proposito?

Falco:

La scelta iniziatica, così come possiamo intendere adesso, è “qualche cosa” che potrebbe permettere di utilizzare meglio le proprie energie vitali. Poi l’iniziazione in sé può essere o meno rilevante. L’aspetto fondamentale è maturare il rispetto per l’altra persona, quindi, avere a che fare con delle persone e non con delle proprietà. Se esiste una conoscenza iniziatica il valore e il peso che l’altro individuo ha è consapevolmente così bello e così importante che non dovrebbe essere di per sé sprecato da un rapporto malinteso e malutilizzato. Non credo che esista, in questo momento, nella nostra scuola, una iniziazione continuativa nei suoi obiettivi ma penso che, per quanto riguarda gli aspetti affettivi, sia intermittente. In certi momenti esiste, in altri viene totalmente dimenticata, in altri momenti esiste di nuovo; quindi, non credo che, all’interno di un rapporto, ci sia questa continuità consapevole. Idealmente dovrebbe esserci questa possibilità e potrebbe portare dei risultati altissimi nell’utilizzo e nel risveglio dell’energia altrui, nel meccanismo più magico della magia sessuale, in modo da innescare processi sempre più evoluti che passano attraverso i nostri sentimenti e le nostre differenze, i nostri pregi e i nostri difetti. Quindi, questo è un punto fondamentale tant’è che, presso alcune scuole, il modo di insegnamento è pressoché sessuale. Noi, invece, in Damanhur abbiamo un approccio il quale presuppone la necessità che le persone “ci mettano del loro”, ci mettano la loro intelligenza, si guidino e non si facciano unicamente guidare. Questo è proprio uno dei punti salienti; noi vogliamo formare delle persone autonome, non vogliamo degli individui a servizio degli altri. Si tratta proprio, da questo punto di vista, di un concetto rovesciato perché il valore e la forza che può essere espressa tramite l’energia vitale degli individui prende pregio dall’unicità di ciascuno e non dall’uniformità di tutti. Questo è l’altro punto chiave del nostro tipo di scuola. Se ogni individuo è prezioso per la sua diversità rispetto agli altri vorrà dire che, al di là di qualunque energia messa in moto, quell’energia contiene caratteristiche che nessun altro possiede. Quando parliamo dei 163 elementi, della loro differenza, di suscitarli, di poterli seminare e farli crescere negli altri individui, tutto questo è parte di un meccanismo molto esteso. Però spesso sono argomenti dei quali io parlo malvolentieri, perché possono essere interpretati e, se vengono interpretati con una mentalità ristretta, non è una scuola ma diventa un casino con tutte le conseguenze. Ma poiché vogliamo distinguerci da questo aspetto per una questione di dignità pura e semplice, alcune conoscenze, a questo proposito, vengono sempre e solo date quando il livello di iniziazione, indipendentemente dal grado degli individui, attecchisce nell’individuo. Noi infatti possiamo avere dei livelli di iniziazione di grado man mano diverso sviluppato negli anni, ma non è detto che la capacità di comprensione per alcuni argomenti sia maggiore in una persona con anzianità o con un livello iniziatico maggiore rispetto ad un’altra. L’anzianità del damanhuriano non dipende dall’anzianità maturata all’interno di una scuola, non è basata su quante volte la Terra ha girato attorno al Sole ma sul livello della mentalità che l’individuo ha raggiunto. Esempio brutale: se un damanhuriano o una damanhuriana ha la mentalità di quindici anni fa, nel suo modo di rapportarsi a Damanhur ed è a Damanhur da vent’anni avrà maturato un’anzianità di cinque anni a Damanhur proprio perché gli anni cronologici per me non contano niente. Se una persona arriva a Damanhur oggi e ha una maturità di dieci anni per me quella persona ha un’anzianità di dieci anni anche se magari ha un’anzianità di uno. Adesso abbiamo ovviamente estremizzato una situazione in modo che fosse anche stimmatizzata in maniera molto chiara. Quando dite: io sono a Damanhur da vent’anni, io sono a Damanhur da dieci, tenete conto che, se avete la mentalità di vent’anni fa, siete a Damanhur da un anno o siete arrivati solo da tre mesi. E questo vale ancora di più per quanto riguarda i livelli che ciascuno può raggiungere dal punto di vista dell’amore, dell’affettività, della magia legata all’amore. Una persona può avere un modo di comportarsi, come si diceva prima, simile all’età della pietra, non essere cambiata di una virgola da allora perché quella che traspare è unicamente la sua animalità. Un’altra persona può avere costruito una serie di meccanismi, di sensazioni, di capacità, di funzionalità istintiva dei sensi interni, essere capace di dare al proprio saper amare un peso ed un valore decisamente differente. Quindi, non è importante l’età, l’anzianità, la durata nell’essere damanhuriani, ma sono questi altri aspetti tra loro combinati che danno dignità a questa condizione. Questo non significa che la nostra animalità deve essere messa da parte; la nostra animalità è parte del gioco, è parte della bellezza del rapporto. Non ha senso parlare d’amore solo spirituale. L’amore spirituale, nella sua completezza, è fatto anche di amore carnale, non vedo perché non dovrebbe essere una condizione diversa. L’amore si esprime anche nell’istintività, nel modo di giocarsi all’interno o nello stabilire dei rapporti che la nostra vita incontra. Questa nostra animalità è un elemento di ulteriore preziosità, altrimenti è come se noi mangiassimo una mela coltivata che, quando viene morsicata, non ne senti il gusto. È come se masticassimo un palloncino di gomma senza trovare nessuna differenza. Ecco, il gusto di quella mela è determinato dl fatto di poter sviluppare tutti i suoi aromi ed allora mangio una mela che ha gusto.

L’AMORE RITUALIZZATO

Intervento:

Quali sono gli elementi di un rapporto sessuale/sentimentale ritualizzato?

Falco:

Il rapporto sentimentale è ritualizzato quando si stabilisce un legame preferenziale nella struttura d’anima comune tra le persone le quali praticano la magia sessuale. In genere, si può evidenziare questa condizione nel matrimonio esoterico il quale unisce le parti sottili degli individui in maniera permanente. Non è detto che questa condizione debba mantenersi o essere elemento soltanto esprimibile in questo genere di rapporto. Può succedere anche che, in un rapporto diverso, in un rapporto non dichiarato, si evidenzi la possibilità e la capacità di formare e sviluppare un rapporto di tipo più allargato. Non è detto che tutti, all’interno della società, debbano necessariamente, dal momento che hanno già la lingua e il naso lungo, sapere che “il tale sta con quello, il talaltro sta con quell’altra….”. Quindi, per evitare questi aspetti che fanno ancora parte della decadenza della nostra intelligenza, di questa curiosità che è naturale e che fa parte della specie non è detto che questo rapporto debba essere legato o limitato in questa forma. Certamente la ritualizzazione del rapporto in determinati contesti ha un peso importantissimo, è parte addirittura di una delle nostre Vie. Ciò vuol dire che può avere un peso considerevole ma non è detto che possa essere, da questo punto di vista, esclusivo tanto da indicare che possano esistere strade diverse.

Nella nostra società non esistono limitazioni nell’amore tra donne, tra uomini, tra uomini e donne. Noi adesso ci stiamo riferendo all’amore di per sé, quindi, alla volontà, alla possibilità, al desiderio, alla magia naturale che si sviluppa nel momento in cui due individui provano un affetto reciproco che li mette allo scoperto rispetto all’altra persona, e “mettersi allo scoperto” significa, di per sé, già un superare un limite. Nell’incontro precedente facevamo l’esempio degli animali, della mantide o del ragno il cui maschio sa che può essere mangiato dalla femmina alla fine del rapporto. Alcuni, poi, considerano spesso la propria situazione come una lacerazione, una vera e propria sofferenza. Ci sono tante persone che, al concludersi di un rapporto, si sentono, poi, di aver perso, in questo rapporto, “qualcosa”. Io ho fatto scrivere addirittura la frase che diceva: nessun rapporto è inutile, nel senso che, di per sé, deve pur avere creato qualcosa di positivo a meno che non si sia così profondamente stupidi - e questo anche parte delle nostre capacità di scelta - da produrre solo elementi negativi.

Intervento:

L’uomo ha perso una grande battaglia. Dopo questa sconfitta l’uomo è stato privato di diversi archetipi come abbiamo già accennato più volte. L’avversario dell’uomo ha fatto di tutto per porre l’uomo in condizione di non nuocere più, non ha potuto eliminarlo per le note ragioni che sappiamo.

Falco:

Rispondo indirettamente: poiché i famosi sensi interni sono fatti apposta per portare fuori di noi ciò che esiste dentro di noi e poiché il rapporto d’amore consiste nello scambio, nel portare fuori da noi “qualcosa” e ricevere dall’altra persona altrettanto o quanto ciascuno può dare nella sua diversità, si tratta, allora, di vedere, in questo caso, quanti elementi passano attraverso i nostri sensi interni verso l’altra persona e quanti elementi, invece, rimangono esclusi attraverso questo passaggio. Forse osservando questo punto di scambio potremmo scoprire che, al posto di portare al di fuori di noi, tutto ciò che è esprimibile, ne portiamo fuori o ne scambiamo solo una minima parte. In questo caso ciò potrebbe significare che gli elementi che non possiamo portare sono quelli che sono, in qualche forma, preclusi, forse anche in conseguenza del fatto che sono stati posti in un labirinto interno, a conclusione di questa guerra magica. Porrei, quindi, l’attenzione sulla funzionalità dei nostri sensi interni. Poi, noi siamo bravissimi ad incarcerarci da soli e, ripeto, non abbiamo bisogno di altri per far questo. La nostra specie nei confronti di se stessa sa applicare un livello di crudeltà che è altrimenti difficile ed immaginabile. Tenete conto che la specie umana esprime atti di crudeltà gratuiti mentre l’animale che va caccia, il gatto che ammazza il topo, non è crudele ma compie un atto naturale. In questo caso la crudeltà ci distingue in quanto siamo portatori della famosa scintilla divina ed è una scelta il fare male quando esistono invece altre strade per ottenere lo stesso risultato, senza creare comunque un meccanismo aggiunto. Diciamo che questo nostro gusto all’espressione macabra e violenta relativamente ad alcune nostre espressioni è una condizione contraria del valore aggiunto; è una caratteristica che noi vogliamo mantenere e che noi consideriamo come sfogo alla violenza che conteniamo e che, poi, potrebbe essere una violenza contro noi stessi o contro altri. Allora ciò che dovrebbe uscire da noi, questo fiotto energetico, questa forza, che adesso abbiamo cercato di identificare già in tre momenti diversi, come se giungesse dai nostri sensi interni, rimane qualcosa che viene soffocato ancora prima di poter raggiungere una sufficiente espressione; si ferma e, di conseguenza, non manifestandosi pienamente, noi sentiamo il vuoto che giunge dall’altra persona in alcuni momenti anziché il pieno che la natura esigerebbe. E se ci giunge dal vuoto consideriamo tutto questo come una mancanza nostra perché non siamo capaci di portare l’altro individuo al livello che vorremmo oppure ci riteniamo incapaci di ricevere esattamente questa stessa forza. Ed allora tendiamo a trasformare tutto questo, a volte, in un elemento di colpa e, quindi, possiamo dare subito un giro di volano alla frustrazione, allo star male, all’interpretazione negativa di quanto nasce, poi, dalla nostra stessa insicurezza. Attenzione, questa non vuole essere un’interpretazione psicoanalitica, è soltanto un elemento di osservazione che ci fa diversamente considerare ciò che facciamo nei confronti degli altri individui. Inseriamo anche il rapporto d’amore che si può esprimere in una molteplicità di modi; ci può essere una simpatia, una tenerezza, un legame non dichiarata, non scritto tra le persone. Non è detto che un’affinità non dichiarata debba necessariamente esprimersi in un rapporto sessuale, anzi, a volte, potrebbe essere controproducente. In altri casi, invece, è un elemento che può completare; dipende dalla cultura, dalla preparazione, dal livello che gli individui possono avere, dagli obiettivi che vogliono o che possono in qualunque caso raggiungere o prefiggersi. Quindi, le possibilità sono infinite quanto sono infinite le differenze degli individui.

AMICIZIA E AMORE

Intervento:

Siamo a quindici chilometri da Agliè: “amo le rose che non colsi...” Seconda domanda: l’amicizia è un’altra faccia dell’amore od è una realtà totalmente a sé? E vengo alla domanda fondamentale: è possibile un rapporto di amicizia tra uomo e donna?

Falco:

Io sono convinto che possa esistere un rapporto di amicizia tra l’uomo e la donna con differenti modi di esprimere questa amicizia. Allora possiamo andare a spostare le paline, a vedere se deve esserci anche, in qualche forma, un rapporto d’amore oppure se questo aspetto può benissimo essere escluso. Ritengo che non debba necessariamente esserci un rapporto di amicizia tra uomo e donna, ma un rapporto di amicizia tra individui. Poi, l’amicizia può essere diversamente interpretata da un uomo e da una donna, può essere diversamente colorata e può avere dei significati diversi da uomo e uomo e da donna e donna. L’amicizia avrà senz’altro un modo di esprimersi nella reciprocità; tra donne l’amicizia si esprimerà in modo diverso da quanto si può esprimere tra uomini. Come dicevamo appunto all’inizio, siamo comunque figli dei nostri geni, non possiamo essere differenti da quelli che siamo. Quindi, un’amicizia maschile avrà certi canoni, certe linee di comportamento istintivo mentre un’amicizia tra donne avrà certe altre caratteristiche e, nel momento nel quale questo rapporto diventa trasversale fra i diversi componenti della nostra specie, in questo caso uomo e donna, senz’altro può avere sfumature ancora diverse. Sull’amore romantico -“amo le rose che non colsi” di Gozzano - si tratta di una visione che intende l’amore come qualcosa di bruno, come qualcosa che esiste soltanto se fa un po’ soffrire, qualcosa che è più vicino al tramonto che all’alba. È semplicemente un’interpretazione della vita, una delle tante colorazioni possibili. L’amore può esprimersi con infinite modalità. Quella condizione ha fatto epoca per parecchio tempo, senza dubbio ha segnato parte dei nostri fiumi e, senz’altro, in qualunque rapporto d’amore che noi creiamo, ci sarà sempre quel gusto amaro che dà ancora più gusto al rapporto. Dà questo gusto perché è una sua caratteristica. Come per l’arte penso che anche l’amore, che a sua volta ritengo possa essere un’arte, sia tanto maggiore quanto maggiormente è basato sulle sfumature e non sui colori primari. Tanto l’amore è maggiore e tanto più raffinato tanto più riesce a cavalcare i particolari, a cavalcare gli elementi apparentemente secondari che diventano principali. Quindi, si tratta piuttosto di un gioco di sfumature piuttosto che di colori primari.

LA COPPIA IN DAMANHUR

Intervento:

Sempre all’interno di una condizione iniziatica quindi all’interno di un percorso di crescita che vede ciascuno di noi impegnato nella ricerca spirituale, nella realizzazione non egoistica di sé, nell’illuminazione, nel risveglio della propria completezza, in questo percorso di crescita dove ogni uomo, ogni donna è una stella, il rapporto di coppia è destinato a esplodere, a trasformarsi nella condizione in cui, poi, esiste l’individuo singolo il quale si relaziona sentimentalmente, affettivamente, sessualmente con gli altri in quello che diventa poi un rapporto plurimo nemmeno circoscritto oppure la coppia ha un suo senso compiuto?
Falco:

La coppia ha un suo significato e dovrebbe essere, all’interno di una società iniziatica, un elemento di stabilità. È un elemento di stabilità di per sé impagabile, ha un valore enorme anche perché io ritengo che una eccessiva rotazione nell’affettività, se le persone non sono preparate, possa creare molti più danni che vantaggi.

A quel punto “ho fatto marcire tutte le rose che colsi”! Quindi, la situazione è già molto meno romantica. Tutto questo si collega alla cultura che si forma, dove ricordiamoci che una Comunità come la nostra è comunque un piccolo paese, e tende istintivamente a formarsi una mentalità di paese, in alcuni decisamente in maniera artistica più che in altri, almeno nella quantità e nella qualità dell’uso della lingua. Esistono delle capacità espressive e nell’uso della fantasia molto ben marcate. Per altro, la psicologia considera quello che noi chiamavamo “lo sparlicchio” come uno degli elementi capaci di tenere insieme una società umana. I rapporti umani sono molto spesso tenuti insieme proprio da questa condizione: “ti racconto questo, non dirlo a nessuno”, ma l’unico modo per rendere una cosa assolutamente partecipe all’interesse degli altri è dire a qualcuno di non dire a nessuno che......

La coppia può avere un valore straordinario se è una coppia intelligente, se è una coppia che è basata unicamente sul rapporto reciproco altrimenti, anziché essere un punto di riferimento, diventa un punto di disunione, un punto di sconnessione da un sistema più esteso di rapporti sociali. Quindi, diventa una situazione dannosa, tant’è che, in un momento della nostra storia, è stato più facile che le persone uscissero da Damanhur in coppia anziché da sole. In una coppia chiusa quanto succede nell’uno viene amplificato nell’altra e viceversa. In una coppia aperta, capace di essere un punto di riferimento per altri, l’eventuale problema dell’uno è stemperato e non amplificato dall’altro individuo; quindi, questo è proprio il + e il - che ti permette di capire quanto può essere importante ed utile questo aspetto. Ricordiamoci che la coppia, per sua natura, è finalizzata all’educazione, non solamente alla procreazione, educazione che non è necessariamente rivolta ai bambini ma a tutti gli individui. Un simile elemento di stabilità, dove può formarsi idealmente quasi una connessione archetipica fra maschile e femminile, può essere, in questo caso, usato giustamente; in questo modo si crea uno scambio fra lui e lei e, di conseguenza, quanto passa attraverso l’informazione tra quegli individui può ricevere, poi, una pennellata di un colore maschile e altrettanto di un colore femminile. Questo è un elemento arricchente rispetto a quanto altrimenti può passare soltanto attraverso una simbologia solamente collegata all’uomo o alla donna e tutto questo potrebbe essere un elemento arricchente. E poiché l’educazione, come la formazione dei figli, dovrebbe ricevere comunque una quantità e qualità di rapporto maschile e femminile e non soltanto in base all’ambiente solo femminile o maschile, per formare degli individui equilibrati, ecco che questi aspetti dovrebbero allargarsi.

In una società iniziatica, una coppia forte è un elemento di stabilità, quindi, di insegnamento misurato per tutti gli individui, non necessariamente per i figli. I figli sono parte della società anche se, in alcuni casi, possono essere l’elemento preferenziale per la formazione. Ma, in una società iniziatica, la formazione è una realtà che riguarda tutti, qualunque età abbiamo. È un elemento continuativo, non è un elemento che ha una durata in anni; dopo i trent’anni non imparo più niente mentre fino ai quattordici anni devo imparare tutto; non è vero. Quando i figli sono piccoli assumono dai genitori, dai padrini, dai vicini, dai coinquilini, da quelli che abitano con i loro atteggiamenti, modi di parlare; letteralmente apprendono e, man mano, diventano individui autonomi. Per diventare individui autonomi contestano, cioè diventano parte di quel rapporto sociale; per distinguersi, devono entrare in contrasto, è nella natura delle cose. Questo contrasto può durare qualche anno e, poi, rientrare nel momento in cui l’individuo ha raggiunto una sua stabilità. Ma se il ragazzo/a che cresce ha un rapporto continuativo con degli elementi di stabilità, quelli saranno dei perni, non saranno elementi che cambiano, che si trasformano in base al fatto che faccia freddo o caldo, che sia estate o inverno, all’umore che sale e scende. Si tratta di elementi di stabilità e l’aspetto di cui hanno assolutamente bisogno le generazioni che si formano è quello di avere dei punti di riferimento. I punti di riferimento sono di tipo affettivo e se sono solidi diventano realmente dei punti di insegnamento. Se non sono solidi le persone non sapranno mai che cosa imparare perché non avranno mai un riferimento relativistico con ciò che esiste attorno. Non è possibile averlo. Pensa a due macchine che si spostano; senza un riferimento esterno non sapranno mai a quale velocità possono andare, non possono avere un riferimento reale. Quindi, in questo senso, la coppia è idealmente un elemento di stabilità per tutti gli individui. Se è una coppia chiusa succede la stessa cosa, ma il riferimento sarà negativo. Ricordiamo però che la nostra società è basata sugli individui e non sulle coppie o sulle organizzazioni sociali. Non è basata sulle Vie, è basata sugli individui, i quali, poi, come tali, possono partecipare a vari aspetti della nostra società e, poi, trasversalmente o meno, interessarsi a specifici argomenti. Sono gli individui che contano e, poi, gli individui tra loro possono relazionarsi in forma amorosa così come possono relazionare in forma conflittuale e, a volte, le due realtà corrispondono.

L’AMORE ATTRAVERSO LE VITE

Intervento:

Che tipo di amore può essere quello che collega in più vite, in più reincarnazioni due persone?

Falco:

Questo è già un tipo molto particolare di amore. Questo può succedere, quando gli individui hanno sviluppato un comune programma, hanno fatto parte di qualcosa che è più grande della loro vita. Se l’amore è più grande della loro vita, una vita sola non può contenerlo ed allora è necessario che esso si stemperi in altre esistenze. Questo succede in una società come la nostra, avviene spesso e può avere anche attraversato delle vicende molto particolari. Comunque, esiste la tendenza a riprendere delle frequenze simili, a riprendere un segnale comune e, quindi, istintivamente ad instradarsi, forse, su aspetti che, poi, creeranno attinenze, in molti casi, tramite la sincronicità, permettendo queste occasioni di incontro tra persone che hanno avuto modo di scambiare molto di sé o di interagire reciprocamente dal punto di vista degli affetti o comunque dei sentimenti in maniera molto marcata. Molto spesso questo può avvenire, quando si è formato questo scambio per un’esistenza successiva; vuol allora dire che qualche pezzo di una personalità che componeva l’individuo A nella struttura d’anima successiva è andato ad essere una componente dell’altra persona. Ecco, allora, che una attrazione tra individui in un’altra esistenza può anche essere determinata dal fatto di condividerne una parte e, quindi, quell’avvio dinamico della costruzione della struttura d’anima collettiva più estesa dove alcune parti mie sono comunque parti che rientrano in te. Si forma allora un meccanismo infinitamente romantico, per cui si creerà quel gusto particolare in bocca, quella sfumatura che può anche essere molto gradevole, stimolante o che comunque dimostra come la ricreazione di un rapporto o, in alcuni momenti, addirittura, la volontà, il desiderio di poterlo perpetuare, mantenere, o riaccendere anche in altre esistenze è, a volte, un “qualcosa” di così intenso che muove i nostri sensi interni a lanciare ami per le successive occasioni di vita. Ci sono individui che hanno condiviso momenti diversi e due, tre, quattro, cinque, sei, dieci esistenze, oltretutto senza annoiarsi troppo se, poi, hanno avuto anche il desiderio di incontrarsi anche in questa.

Intervento:

Approfondirei il discorso relativo al rapporto plurimo. Una mamma ha un figlio e riversa su quel figlio 10 in amore che è il valore massimo per quella mamma. Se quella mamma partorisse successivamente altri 4 figli non ripartisce quel dieci ma dà dieci ad ognuno e quel dieci diventa cinquanta. Allora può una donna amare più uomini o un uomo amare più donne nella stesa condizione di una mamma che ama uno o più figli?

Falco:

La differenza di rapporto è l’elemento sostanziale per misurare quest’aspetto. È una domanda basata su due situazioni che non hanno nessuna attinenza una con l’altra.

Molto dipende dal tipo di mentalità che le persone possono avere. Alcune culture comprendono nel loro ordinamento, come rapporto normale, il rapporto di un uomo con più donne o viceversa. Tutto questo non si collega a sentimenti umani, quali la gelosia, la volontà di esclusività del rapporto, aspetti che nascono, a loro volta, da un malintendere l’amore come possesso, come timore dell’abbandono ed il timore dell’abbandono è l’elemento sostanziale ed unificatore di molto modi di pensare. Molte persone temono una trasformazione del loro rapporto con la persona amata sottoforma dell’abbandono ed il timore dell’abbandono è un qualcosa che terrorizza molti. Questo timore dell’abbandono può tradursi nel “può volermi meno bene”. Magari con il passare degli anni è sopraggiunta un’abitudine del rapporto, è venuta a mancare uno stimolo che poteva esserci all’inizio. All’inizio cosa c’è? Una infatuazione, una folgorazione vera e propria, poi, l’amore tra individui tende a diventare non più blando ma a diffondersi in tanti elementi che prima non erano considerati, diventa più sottile, diventa capace di comprendere più elementi e le differenze che compongono gli individui. A volte, però, questo può essere considerato, per altri aspetti, come un elemento di trascuratezza. Per il modo in cui noi siamo fatti, dipende molto dalla capacità di lettura che l’individuo ha sviluppato, dalla sua preparazione. Se si arriva da una cultura nella quale l’amore deve essere passionale, questo è senz’altro l’avvio per l’abbandono. Allora ti comporterai in maniera tale da farti abbandonare. Non succede che si è abbandonati ma ci si fa abbandonare. Il comportamento diventa ossessivo nei confronti dell’altra persona per il timore di perderla e, di conseguenza, è certo che la perderai, perché il rapporto diventi così soffocante, così eccessivo, così esagerato che la persona si trova a non avere più nessuna autonomia, nessuna capacità per respirare questo rapporto o mantenerlo vivo e, di conseguenza, se non vuole soffocare - e la sopravvivenza è un istinto primario del nostro essere - sarà costretto a tagliare degli elementi; tagliare degli elementi o una certa forma di rapporto per l’altra persona sarà allora la prova inconfutabile che sta avvenendo proprio questo abbandono ed allora il soffocare diventerà ancora maggiore, e questo fenomeno accelererà ulteriormente questo meccanismo. Penso che abbiate avuto modo di accorgervi di tutto questo nella vostra vita, sia dall’una che dall’altra parte. Tutto quindi è legato alla cultura nella quale siamo nati e ci siamo sviluppati. Presso alcune popolazioni questo è più facile perché si considera la possibilità di avere più mogli. Ciò, però, non significa che si elimini la gelosia o che, presso coppie formate da più individui, non si crei, poi, una competizione. Presso altre società caratterizzate da una mentalità cattolica, si stabilisce questo contratto per tutta la vita; poi, per fortuna, è stato introdotto il divorzio. Sta, comunque, avvenendo il mutamento di alcuni rapporti sociali; stiamo andando verso la possibile formazione di una società dove le persone non si sentono assalite o defraudate se tende a formarsi anche un rapporto più allargato con altri individui. Possiamo andare verso una società di questo genere ma non ci siamo ancora dentro.

LA SUBLIMAZIONE DELL’AMORE

Intervento:

Ci sono delle donne bellissime che rinunciano al rapporto d’amore per una scelta monacale. Questa forma di rinuncia di questo istinto fondamentale dell’uomo e della donna deve essere qualcosa di sublimemente alto.

Falco:

Dipende dalla cultura. Io, nella mia vita, ho conosciuto molti sacerdoti dei quali ho stima, mentre ho una “disistima” profonda di altri perché hanno voluto farsi prete per sfuggire dal mondo, per togliersi dalla lotta di ogni giorno. Una volta fare il prete era come avere il posto fisso, un posto che dava un certo prestigio che non nasceva da se stessi. Per quanto una persona valesse poco era comunque in un’aura parrocchiale. Non penso che sia diversa la condizione per le donne; ci sono donne che non vogliono mettersi in competizione, entrare nell’azione che presuppone la partecipazione al mondo ed allora alcune di queste preferiscono fare le suore di clausura, altre, invece, hanno uno spirito straordinario, una capacità di amore così ampia che riescono a sublimarla trasformandola in una gestione dell’amore e, anziché essere un amore nei confronti di un altro individuo, riescono a trasformarlo verso i bambini, verso gli ammalati, verso i poveri. Abbiamo visto alcuni esempi straordinari dei quali subito la Chiesa cattolica cerca di appropriarsi. Ma la Chiesa non ha sostenuto queste persone, anzi le ha ostacolate, poi, quando, non poteva più ostacolarle a sufficienza, dopo morte le ha fatte Sante facendo in maniera che ciò che prima aveva ostacolato diventasse, poi, un’occasione di esempio per altri. 

Intervento:

Io vorrei capire se in un percorso è reale il fatto di poter dissociare l’aspetto sociale dall’aspetto sessuale?

Falco:

Ognuno di noi è bravissimo a darsi le martellate da solo, quindi può scegliere di godere in qualunque maniera. C’è chi gode quando sbaglia e chi gode quando ci azzecca!

Adesso vi leggo alcune altre poesie:

Rosso cupo, tuffo al cuore, freddo/caldo, dimentico il dolore, dimentico chi sono, non so di essere timida, non so di essere fragile, il corpo mio ribolle, il fuoco la pelle scioglie e vibra forte il cuore di fronte a questo amore. Anonimo.

La tua voce mi accarezza i visceri, amore. Vipera

Morire al tuo fianco o per vivere, andare, questo chiedo ogni volta e il mio corpo diviene lava al tuo fuoco. Oca

Se l’amore è una strada brillante è dentro di me che cammino e quando incontro altri viandanti il reticolo è immenso, è immensamente brillante. Iride

Ti ho amato, è così difficile stare lontana da te. C’è ansia che si calma durante l’unione, siamo così lontani nelle nostre diversità da doverci adattare per poterci amare. Mantide

Di quel giaciglio profumato che può inondare le distanze voglio riuscire a parlarti amore, vibrazioni possenti che colgono l’attimo e cavalcano l’eternità. Pernice di Mare

Questo amore dentro di noi che per paura ed orgoglio di essere fraintesi abbiamo timore di esprimere, non vogliamo essere etichettati con cose che non ci appartengono. Cinomio

Un figlio, il prolungamento di una parte che ti fa sentire donna e che ti avvolge completamente, un figlio, la completezza della femminilità. Cinomio

I piedi freddi, gelati, bianchi come la neve, le punta delle dita color grigio perla; laddove pulsa l’azzurro firmamento il cuore palpita, un sensuale rubino rosso. Donatella

Come un soffio di vento le tue parole hanno toccato il mio cuore, l’amore di un padre sento nel tuo parlare, con voce sicura mi guidi nell’amare. Ho orecchie attente ed apro il cuore all’imparare. So poche parole, anzi nessuna. Istrice

Amore è sentire, percepire, ascoltare, donare, principe dei colori dai riflessi dorati, luccichii sfavillanti coinvolgenti ed avvolgenti, sento i sensi travolgenti, abbaglianti che mi illuminano d’immenso. Melusine

Siamo un unico calice dove io sono la coppa e tu sei lo stelo, nella cordata della vita arriva il tempo in cui tu sei la coppa ed io lo stelo. Ma importa sapere dove sia la coppa, dove sia lo stelo quando occorre il calice per il nettare divino? Puma Mandarino

Ci sarà pure qualcosa di positivo in questo fallimento generale che sono gli uomini: sarà nel loro spirito di avventura, di emularsi, nel loro istinto protettivo, nel desiderio di diventare adulto ed indipendente e staccarsi dalla mamma. È vero che il suo successo è distruttivo, che ha il suo equilibrio con l’alleanza e l’amicizia della donna e rischiare di diventare suo succube ma anche l’amore per un figlio può essere porta all’amore universale. Camaleonte

Gioire nel riconoscere la varietà della manifestazione divina, amare il simile riconoscendosi, amare l’opposto, il diverso, rappresentare la potenzialità, la complessità, l’essenza di te, chiunque tu sia. La tua scintilla interna mi tocca al di là dell’apparenza, non fisicità ma suoni, frequenza, musica interna, creando l’armonia, l’assonanza, vita e morte, maschile e femminile, sono parti del tutto emanati tutti; non c’è merito nell’essere l’uno o l’altra, la prossima volta ci scambieremo i suoni. Elisabeth

Amore, vivo e ricordo di essere uomo e un raggio di sole, un alito di vento, e il tuo sorriso sono i tuoi occhi quando vedono i miei; sono io che riconosco i tuoi gesti, il ricordo della vita e la morte dei miei pensieri. Mi allargo, ti comprendo, ti accolgo, ti incontro, sono felice di crescere, amore. Roberto

Mi sento grande, sono un albero anziano con le mie braccia ho toccato ed accarezzato i pensieri di molti innamorati. Megattera

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

GLI UOMINI E LE DONNE

In alchimia, come già sapete, durante un rapporto, nascono delle forze che, poi, tendono a scomporsi dopo un po’ di tempo. Si tratta letteralmente di forze che noi definiamo elementali, di esseri viventi che hanno una durata limitata, di giorni, ore, settimane.
Indipendentemente dal rapporto sessuale l’amore è un elemento di scambio tra gli individui. Il rapporto sessuale è una parte del rapporto d’amore ma può esserci un’affinità tra individui anche se il rapporto non si completa e si ritualizza in un rapporto sessuale.
In alchimia, come già sapete, durante un rapporto, nascono delle forze che, poi, tendono a scomporsi dopo un po’ di tempo. Si tratta letteralmente di forze che noi definiamo elementali, di esseri viventi che hanno una durata limitata, di giorni, ore, settimane. Quindi, le possibilità sono due: o esistono dei rapporti di livello più elevato, di maggiore conoscenza, di maggior espressività tali da poter stabilire, indipendentemente o meno dal rapporto sessuale, un legame tra individui che fa crescere e trasformare questo rapporto in un aumento di energia, in una maggior forza vitale oppure, nella maggioranza dei casi, si tratterà di un rapporto che semplicemente si consuma e non porterà lontano: si brucia così la possibilità di stabilire un legame maggiore e di far crescere un “qualcosa”, di formare delle connessioni, delle sinapsi, dei rapporti più estesi, dei rapporti dove le nostre strutture d’anima possono davvero avere legami.

INIZIAZIONE ED AMORE

La scelta iniziatica, così come possiamo intendere adesso, è “qualche cosa” che potrebbe permettere di utilizzare meglio le proprie energie vitali.
Noi, invece, in Damanhur abbiamo un approccio il quale presuppone la necessità che le persone “ci mettano del loro”, ci mettano la loro intelligenza, si guidino e non si facciano unicamente guidare. Questo è proprio uno dei punti salienti; noi vogliamo formare delle persone autonome, non vogliamo degli individui a servizio degli altri. Si tratta proprio, da questo punto di vista, di un concetto rovesciato perché il valore e la forza che può essere espressa tramite l’energia vitale degli individui prende pregio dall’unicità di ciascuno e non dall’uniformità di tutti.
Noi infatti possiamo avere dei livelli di iniziazione di grado man mano diverso sviluppato negli anni, ma non è detto che la capacità di comprensione per alcuni argomenti sia maggiore in una persona con anzianità o con un livello iniziatico maggiore rispetto ad un’altra.
Non ha senso parlare d’amore solo spirituale. L’amore spirituale, nella sua completezza, è fatto anche di amore carnale.

L’amore si esprime anche nell’istintività, nel modo di giocarsi all’interno o nello stabilire dei rapporti che la nostra vita incontra. Questa nostra animalità è un elemento di ulteriore preziosità, altrimenti è come se noi mangiassimo una mela coltivata che, quando viene morsicata, non ne senti il gusto.

L’AMORE RITUALIZZATO

Il rapporto sentimentale è ritualizzato quando si stabilisce un legame preferenziale nella struttura d’anima comune tra le persone le quali praticano la magia sessuale.
Poiché i famosi sensi interni sono fatti apposta per portare fuori di noi ciò che esiste dentro di noi e poiché il rapporto d’amore consiste nello scambio, nel portare fuori da noi “qualcosa” e ricevere dall’altra persona altrettanto o quanto ciascuno può dare nella sua diversità, si tratta, allora, di vedere, in questo caso, quanti elementi passano attraverso i nostri sensi interni verso l’altra persona e quanti elementi, invece, rimangono esclusi attraverso questo passaggio.

AMICIZIA E AMORE

Io sono convinto che possa esistere un rapporto di amicizia tra l’uomo e la donna con differenti modi di esprimere questa amicizia.

LA COPPIA IN DAMANHUR

La coppia ha un suo significato e dovrebbe essere, all’interno di una società iniziatica, un elemento di stabilità. È un elemento di stabilità di per sé impagabile, ha un valore enorme anche perché io ritengo che una eccessiva rotazione nell’affettività, se le persone non sono preparate, possa creare molti più danni che vantaggi.

La coppia può avere un valore straordinario se è una coppia intelligente, se è una coppia che è basata unicamente sul rapporto reciproco altrimenti, anziché essere un punto di riferimento, diventa un punto di disunione, un punto di sconnessione da un sistema più esteso di rapporti sociali. Quindi, diventa una situazione dannosa, tant’è che, in un momento della nostra storia, è stato più facile che le persone uscissero da Damanhur in coppia anziché da sole.
Ricordiamoci che la coppia, per sua natura, è finalizzata all’educazione, non solamente alla procreazione, educazione che non è necessariamente rivolta ai bambini ma a tutti gli individui.
In una società iniziatica, una coppia forte è un elemento di stabilità, quindi, di insegnamento misurato per tutti gli individui, non necessariamente per i figli.
Ricordiamo però che la nostra società è basata sugli individui e non sulle coppie o sulle organizzazioni sociali. Non è basata sulle Vie, è basata sugli individui, i quali, poi, come tali, possono partecipare a vari aspetti della nostra società e, poi, trasversalmente o meno, interessarsi a specifici argomenti. Sono gli individui che contano e, poi, gli individui tra loro possono relazionarsi in forma amorosa così come possono relazionare in forma conflittuale e, a volte, le due realtà corrispondono.

L’AMORE ATTRAVERSO LE VITE

Molte persone temono una trasformazione del loro rapporto con la persona amata sottoforma dell’abbandono ed il timore dell’abbandono è un qualcosa che terrorizza molti.
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